REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI DIRITTO ALLO STUDIO
 

APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N°147 DEL 10.4.2002.

CAPO 1

SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO

Art. 1

Istituzione

 

L'Amministrazione Comunale di Torre de! £reco istituisce i! Servizio di Trasporto Scolastico destinato agli alunni residenti nel proprio territorio e frequentanti le scuole materne ed elementari cittadine.
L'Amministrazione favorirà, inoltre, mediante l'istituzione di tariffe differenziate o altre agevolazioni il trasporto per gli alunni delle scuole secondarie mediante il servizio di trasporto pubblico urbano. Tale intervento sarà subordinato alle disponibilità annuali di bilancio.

Art. 2

Finalià

Il trasporto scolastico rientra tra i servizi che concorrono a supportare il più complesso sistema del "diritto allo studio". Esso deve essere improntato a criteri di qualità e di efficienza ed è attuato dal Comune nell'ambito delle proprie competenze stabilite dalle normative regionali in materia.

Art. 3

Funzionamento

 

Il funzionamento de! servizio è assicurato da! competente Settore che predisporrà annualmente, prima dell'avvio dell'anno scolastico, compatibilmente con la disponibilità di automezzi, personale e risorse economiche, un Piano complessivo di Trasporto Scolastico d'intesa ed in concorso con le Dirigenze Scolastiche interessate. Esso sarà predisposto, secondo i seguenti principi:
a) Privilegiare la domanda dell'utenza di zone prive di edifici scolastici e di quella residente in abitazioni rurali o agglomerati abitativi di campagna e periferici;
b) Condizionare l'utenza all'iscrizione alla scuola più vicina alla propria residenza fermo restando il rispetto della libertà individuale di scelta delle varie tipologie di organizzazione didattica; 

c) Fissare dei punti di sosta e di raccolta tenendo conto il più possibile delle oggettive esigenze del servizio e degli utenti;

d) Minimizzare i tempi di percorrenza del servizio, garantendo efficacia,efficienza ed economicità del servizio anche attraverso una differenziazione degli orari di ingresso ed uscita degli alunni.
Per l'evasione delle richieste di trasporto, sarà osservata la seguente scala di priorità:
1. per gli alunni il cui centro di raccolta è ad oltre 2 km dalla sede scolastica privilegiando la scuola materna e del 1° ciclo della scuola elementare;
2. per gli alunni il cui centro di raccolta è a meno di 2 km e sino ad 1 km dalla sede scolastica privilegiando la scuola materna e del 1° ciclo della scuola elementare;
3. Possibilità di fruizione per gli alunni il cui centro di raccolta è a meno di 1 km e sino a 500 mt, dalla sede scolastica privilegiando la scuola materna e del 1° ciclo della scuola elementare subordinatamente alla ricettività degli scuolabus ed in base alla distanza della residenza del richiedente dal punto di raccolta.

Art. 4

Modalità di gestione
Il servizio di trasporto scolastico potrà essere gestito:

In economia mediante l’utilizzazione di scuolabus di proprietà comunale con personale comunale;

In convenzione mediante apposite convenzioni con il servizio di trasporto pubblico urbano;
In appalto mediante idonea gara da esperire tra ditte specializzate;

Per gli studenti di istituzioni scolastiche post elementari il trasporto scolastico sarà preferibilmente assicurato mediante facilitazioni di viaggio su mezzi di linea ordinari.

Art. 5

Area di utenza
Il servizio di trasporto scolastico è diretto prioritariamente agli alunni iscritti alle scuole materne ed elementari statali.
Potrà essere concesso, sempre nell'ambito delle disponibilità dei mezzi e delle risorse, alle scuole dell'infanzia e dell'obbligo paritarie se è fatta richiesta dalle Direzioni delle scuole stesse.

Art. 6

Alunni portatori di Handicap

Il servizio di trasporto scolastico è garantito agli alunni portatori di handicap, provvisti di idonea certificazione ASL, nel rispetto dei principi di cui alla Legge 104 del 5/02/1992 e successive integrazioni e modifiche con le seguenti modalità:
- Tramite mezzi comunali quali scuolabus attrezzati o altri mezzi idonei;

- Tramite compartecipazione della spesa, qualora le famiglie provvedessero autonomamente al trasporto, in tale caso, la spesa forfetaria sarà determinata con provvedimento della Giunta Municipale, sentiti gli uffici interessati;
- Tramite convenzione con soggetti autorizzati al trasporto, in possesso di adeguate attrezzature;
Il trasporto si effettua dalla residenza dello studente alla sede scolastica con l'ausilio di un assistente - accompagnatore.
In casi di particolari gravita e/o specificità di handicap l'Amministrazione Comunale potrà richiedere l'organizzazione dell'accompagnamento scolastico alla famiglia stessa, erogando un contributo a concorso della spesa sostenuta.
Tale servizio potrà essere eventualmente esteso a studenti frequentanti le scuole secondarie superiori, previo accordo con l'Ente Provincia cui compete tale tipo di trasporto.
Annualmente, prima dell'inizio dell'anno scolastico, l'Ufficio competente predispone il Piano annuale di trasporto scolastico per i p.h., sentite le Dirigenze scolastiche e le famiglie, nel quale saranno definiti gli orari, i percorsi e le modalità del servizio.

Gli alunni p.h., frequentanti la scuola materna e quella dell'obbligo, usufruiscono gratuitamente del trasporto scolastico.

Art. 7

Accompagnamento sugli scuolabus
Il servizio di accompagnamento è previsto per gli alunni della scuola dell'infanzia e di base nonché per i portatori di handicap ove possibile e a questo servizio può essere impegnato:
1.  Personale comunale;
2. Personale delle istituzioni scolastiche in convenzione mediante funzioni miste;
3. Personale a convenzione;
4. Personale anziani;
5. Personale volontario;
6. Eventuali obiettori di coscienza assegnati al Comune per il servizio Civile;
A tale personale spetta in particolare, il compito di sorveglianza sullo scuolabus e la cura delle operazioni di salita e discesa degli alunni con la loro consegna alle persone autorizzate.

Art. 8

Altre aree di utenza

Realizzata la finalità primaria del servizio, l'Amministrazione Comunale, compatibilmente con i tempi del servizio e le risorse disponibili, può concedere il trasporto per la partecipazione ad iniziative didattica-educative extrascolastiche nonché per attività parascolastiche, comprese le attività ricreative, ai fini educativi durante i mesi estivi.

Art. 9

Domanda di iscrizione

Prima dell'inizio di ogni anno scolastico e comunque non oltre il 30 giugno,l'Ufficio comunale interessato predisporrà un modulo di domanda da inviare alle scuole.
Sul modulo saranno trascritte in maniera sintetica le regole cui dovranno attenersi gli utenti del servizio, i costì e le modalità di funzionamento del servizio previsti dal presente Regolamento.
Tale modulo dovrà essere compilato e sottoscritto per accettazione da quei genitori che intendono utilizzare il servizio di trasporto per i propri figli, siano essi vecchi o nuovi scritti alle scuole, e che rientrino in quanto stabilito dall'art. 3 del prese regolamento.

L'Ufficio provvederà a rilasciare, sempre tramite le scuole, un apposito tesserino con la fotografia dell'alunno che sarà fornita a cura delle famiglie interessate.

Art. 10

Tariffa di contribuzione

La Giunta Comunale, a parziale rimborso dei costi sostenuti, fissa per ogni anno scolastico la tariffa di contribuzione che gli utenti dovranno corrispondere per poter usufruire del servizio. Nel determinare l'entità di tali tariffe sarà tenuto conto:
- del reddito del nucleo familiare;
- delle esigenze di bilancio;
- di eventuali proposte per l'omogeneizzazione delle tariffe con i comuni limitrofi. Per situazioni di particolare disagio economico e sociale, valutate dai Servizi Sociali dell'Ente, potrà essere prevista l'esenzione totale de! pagamento della tariffa.

- La tariffa di contribuzione:
- sarà determinata con deliberazione della Giunta Comunale, prima dell'inizio dell'anno scolastico;
- sarà quantizzata, in maniera forfettaria, su base mensile;
- sarà decisa nella misura massima (TARIFFA BASE) di riferimento e sarà differenziata, in maniera crescente, secondo la tipologia di scuola frequentata dal trasportato con i seguenti aumenti percentuali:
	SCUOLA  MATERNA
	TARIFFA BASE

	SCUOLA  ELEMENTARE
	+ 10%

	SCUOLA  MEDIA INFERIORE
	+ 30%

	SCUOLA  SECONDARIA SUPERIORE
	+ 50%


i mesi di riferimento, ai fini del pagamento della tariffa, saranno nel numero complessivo di otto - (periodo ottobre/maggio), non sono computati il mese di settembre (inizio dell'anno scolastico) ed il mese di giugno (chiusura dell'anno scolastico) a compensazione dell'interruzione del servizio durante le festività natalizie, pasquali, ecc..

Art. 11

Graduazione della tariffa
L'utenza che intende accedere alle agevolazioni della graduazione del ticket rispetto al reddito familiare posseduto nonché richiedere la totale esenzione dovrà presentare agli Uffici competenti la Dichiarazione Sostitutiva Unica per ottenere la relativa attestazione I.S.E.E. della situazione economica dichiarata così come previsto dal D.L.VO n° 130/2000 e dai vari decreti attuativi.
Se già posseduta, tale attestazione - valida per un anno - dovrà essere presentata in copia al Servizio Istruzione inoltrando istanza per l'accesso alle agevolazioni e esenzione.
La G.M., con il richiamato atto, aggiornerà annualmente le fasce I.S.E.E. secondo il seguente schema:

	FASCE  I.S.E.E.
 
	% RISPETTO ALLA TARIFFA BASE
 

	1 ^  FASCIA
 
	10%
 

	2 ^  FASCIA
 
	36%
 

	3 ^  FASCIA
 
	50%
 

	4^   FASCIA
 
	80%
 

	5 ^   FASCIA ed oltre
 
	100%
 


Chi non presenterà alcuna dichiarazione e/o certificazione sarà inserito nell'ultima fascia ovvero pagherà la tariffa intera.

Art. 12

Riduzioni tariffarie
Si  applicheranno  i  seguenti  sconti  sulle ulteriori  tariffe da pagare sempre determinate come da articolo precedente - in relazione al numero dei figli trasportati:

	Per il secondo figlio trasportato
 
	25%
 

	Per il terzo figlio
 
	30%
 

	Per il quarto figlio ed oltre
 
	40%
 


Art. 13

Pagamenti

Il pagamento delle tariffe dovrà avvenire mediante versamenti bimestrali anticipati sul conto corrente postale indicato dall'Ente.

Copia de! bollettino postale dell'avvenuto pagamento dovrà essere consegnato alla scuola interessata che provvedere a raccoglierlo e trasmetterlo con l'elenco degli aventi diritto all'Ufficio comunale interessato.

Art. 14

Sospensione dell'utenza

La mancanza di iscrizione e l'irregolarità nel pagamento delle quote dovute dagli aventi diritto al servizio, comportano la sospensione dell'utenza fino ad avvenuta regolarizzazione.
Verso gli inadempienti ne pagamenti si procederà, dopo un primo sollecito,
all'iscrizione a ruolo ed al recupero coatto.
Art. 15

Rimborso di tariffe pagate

Nessun rimborso è dovuto dall'amministrazione Comunale:
1.  nel caso di impossibilità ad eseguire il servizio per ragioni tecniche o per altre cause di forza maggiore e, comunque, per periodi non superiori a due giorni;
2. nel  caso di  cessazione volontaria dell'utenza prima della conclusione del bimestre per il quale è stato fatto il versamento.

Art.16

Comportamento degli utenti

Gli alunni della scuola materna e del 1° ciclo della scuola elementare devono essere consegnati, alle fermate, a persone adulte.
In assenza di queste saranno portati all'ufficio di Polizia Municipale in attesa che il genitore/tutore venga a riprendere il proprio congiunto.
Quest'inconveniente potrà verificarsi fino a tre volte, dopodiché l'alunno non sarà più trasportato.
La consegna dell'alunno avverrà di norma al genitore/tutore che, in caso di impossibilità, con delega scritta indicherà l'adulto incaricato di tale compito.
Nel caso che l'alunno sia in grado di ritornare alla propria abitazione in maniera autonoma il genitore/tutore lo indicherà per iscritto sollevando da qualsiasi responsabilità gli addetti al servizio.
Gli alunni dovranno mantenere un comportamento corretto tra di loro, verso gli autisti ed accompagnatori e non arrecare danno ai mezzi.
Gli autisti con gli accompagnatori sono tenuti a segnalare per iscritto al competente ufficio comunale ogni inosservanza compiuta e l'eventuale identificazione di responsabilità dei danni arrecati.
Dopo il richiamo verbale, qualora detti comportamenti perdurino, si procede all'ammonizione scritta, alla sospensione temporanea ed alla definitiva esclusione dell'utente dal servizio di   trasporto. Tali decisioni saranno notificate ai genitori tutori dell'utente e, per conoscenza alla scuola di appartenenza. L'utente escluso non avrà diritto al rimborso della quota tariffaria già versata.
I genitori/tutori, inoltre, in caso di danni arrecati allo scuolabus, saranno tenuti ai risarcimento previa quantificazione degli stessi.

Art. 17

Comportamento e responsabilità del personale addetto al servizio

Gli autisti ed il personale preposto all'accompagnamento e sorveglianza dei minori,sono tenuti ad un comportamento educato e corretto tra di loro e nei confronti di tutti i trasportati. addetti sono tenuti, inoltre, ad avere la massima cura dell'automezzo e degli strumenti e attrezzature affidategli.
II conducente, inoltre, dovrà usare necessaria prudenza e diligenza nella guida e particolare attenzione - in uno con l'accompagnatore - nelle fasi di discesa/salita degli utenti e, in caso di sinistro, dovrà relazionare per iscritto all'Unità Organizzativa.
Risponderà del proprio comportamento - secondo le vigenti regole e normative in materia in caso di situazioni di pericolo o danni causati all'utenza che egli stesso ha contribuito a creare con una condotta colposa e/o dolosa.
Non risponderà, invece, di quelle situazioni di pericolo o danni all'utenza, per tutta la fase precedente/successiva al trasporto dell'utenza o che siano determinate dal comportamento colposo e/o doloso di terzi.
I conducenti, inoltre, dovranno segnalare all'Unità Organizzativa, per iscritto ed immediatamente, le eventuali anomalie di funzionamento riscontrate al mezzo di trasporto provvedendo anche a portare lo stesso all'officina delegata alla manutenzione ed al suo ritiro dopo gli interventi manutentivi.
Gli stessi conducenti dovranno assicurare le proprie prestazioni nella fase di collaudo dei mezzi.

Art. 18
Assicurazione degli utenti trasportati

L'Amministrazione Comunale curerà che tutti gli utenti, i mezzi e gli operatori siano coperti da polizza assicurativa. L'Amministrazione Comunale è responsabile di tutti i trasportati dal momento della salita sul pullman fino alla discesa

CAPO  II
SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA

Art. 19

Finalità del servizio

Il servizio di refezione scolastica è finalizzato ad assicurare agli alunni delle scuole materne e dell’obbligo la partecipazione all’attività scolastica in modo da favorire la realizzazione degli orari prolungati delle attività didattiche.

Esso concorre a rendere effettivo il diritto allo studio ed è  attuato dall’Amministrazione  Comunale nell’ambito delle proprie competenze stabilite dalle normative regionali in materia.

Il servizio, si propone anche obiettivi di educazione alimentare, fornendo una dieta studiata nel rispetto delle salute dell’alunno.

Art. 20

Modalità di gestione e funzionamento

II servizio di refezione è assicurato mediante personale comunale impegnato presso Centri di Cottura (Cucine comunali), appositamente attrezzati e dislocati presso scuole cittadine.
Sarà attivato su 5 giorni settimanali con l'esclusione del sabato ed osserverà il
calendario scolastico.
Il servizio di refezione scolastica è di competenza dello specifico ufficio del Settore Economato che garantisce:
a)  l'approvvigionamento delle derrate alimentari
b)  il controllo e la verifica della qualità e quantità degli alimenti;
c) il rispetto delle norme igienico-sanitarie degli ambienti destinati alla produzione dei pasti, delle attrezzature, degli operatori secondo le disposizioni delle leggi vigenti;
d) la predisposizione di menù, corredati dalle relative tabelle dietetiche, adeguati all'età e alle esigenze alimentari degli utenti, previa approvazione dell'ASL competente;

e) il rispetto della programmazione alimentare con l'eventuale eccezione per causa di forza maggiore (impossibilità e/o difficoltà tecniche per le forniture alimentari):
f) la consegna dei pasti presso i vari plessi scolastici. L'Ufficio, inoltre:

gestisce il personale comunale addetto al Servizio di Refezione;
definisce gli atti amministrativi relativi alla quota di contribuzione dell'utenza, della graduazione della stessa e delle eventuali esenzioni;
gestisce il rapporto con le Dirigenze Scolastiche interessate per assicurarne la piena collaborazione.
E’ delegato al mantenimento della contabilità determinata dal versamento delle  quote di contribuzione dell'utenza;

E’ delegato alla gestione dei blocchetti mensa preparati;
E’ delegato ai rapporti tecnici ed organizzativi con i Centri di cottura e le ditte impegnate nel trasporto e le forniture,
L'Ufficio Mensa - considerate le competenze descritte -sarà coadiuvato qualora ne ricorrano i presupposti dal personale del Settore Istruzione per quanto di propria competenza.
Parimenti, in caso di lavori agli ambienti destinati a Centri di cottura, sarà coadiuvato dal Servizio di edilizia scolastica.

Art. 21

Destinatari

Il servizio di refezione scolastica è destinato, a tutti gli alunni italiani e stranieri, che frequentano le seguenti tipologie di scuole cittadine:
1.   le Scuole Materne Statali;
2. le Scuole elementari statali che effettuano il tempo pieno e/o rientri pomeridiani in alcuni giorni della settimana,
3. le scuole medie a "tempo prolungato".
Esso sarà assicurato ai vari gradi d'istruzione scolastica in relazione alle disponibilità finanziarie stabilite in sede d'approvazione del Bilancio Comunale ed alle capacità produttive e tecniche dei Centri di Cottura Comunali.
Compatibilmente con le disposizioni di legge vigenti, potranno altresì usufruire del servizio anche gli insegnanti delle scuole materne, elementari e medie statali, purché in servizio al momento della somministrazione del pasto con funzioni di vigilanza educativa e previo rimborso del corrispettivo da parte del Ministero. Allo scopo i capi d'Istituto dovranno fornire il prospetto numerico giornaliero.

Art. 22

Modalità per l’accesso al servizio
L'utenza, interessata dovrà inoltrare apposita domanda di iscrizione ed ammissione al servizio attraverso la scuola di appartenenza, prima dell'inizio dell'anno scolastico. In tale istanza l'utenza indicherà i dati anagrafici della famiglia e dell'alunno ed eventuali  allergie e/o  intolleranze alimentari  dello stesso allegando  la relativa relazione medica.
Le domande di cui al precedente comma, da compilarsi su apposito modulo fornito dal Comune dovranno essere rinnovate di anno in anno.
L'utenza è tenuta a! pagamento di una quota contributiva (ticket) definita annualmente dall'Amministrazione Comunale.
Le scuole, nell'ambito della collaborazione con l'Ente, dovranno:
  verificare le istanze pervenute comunicandole al Servizio Comunale interessato;
  indicare all'utenza le modalità del versamento della quota contributiva (ticket) stabilita dall'Amministrazione Comunale e le procedure per le eventuali gradazioni e/o esenzioni;
Art. 23

Modalità di gestione e controlli
I pasti sono preparati da personale dipendente dall'Amministrazione Comunale in strutture (Centri di cottura e/o Cucine comunali) attivati presso scuole cittadine.
In casi eccezionali, di temporanea indisponibilità delle strutture comunali, i pasti potranno essere confezionati in centri di cottura, debitamente certificati ed autorizzati, di proprietà di terzi esterni all'Amministrazione Comunale.
Al trasporto delle derrate alimentari e dei pasti caldi provvede l'Amministrazione mediante gare d'appalto tra ditte specializzate;
I menù e le tabelle dietetiche saranno formulate in collaborazione con il competente servizio dell'Azienda Sanitaria Locale. Sono comunicati alle scuole interessate ed affissi, a cura delle Dirigenze scolastiche presso gli istituti scolastici e potranno, se richiesti, nonché essere distribuiti agli utenti.
Nelle scuole, durante il funzionamento della refezione comunale non è ammesso consumare cibi diversi rispetto a quelli previsti dalla tabella dietetica, salvo motivazioni etico/religiose o dietro presentazione di certificato medico che attesti esigenze alimentari differenziate.
Per motivi igienico/sanitari, nonché per una corretta educazione alimentare, è vietato consumare pasti non forniti dall'Amministrazione Comunale.
L'Amministrazione Comunale attiva un servizio di autocontrollo HCCP con !e modalità ed i tempi previsti dalla vigente normativa.
L'Amministrazione attiva, inoltre, un sistema di monitoraggio ambientale ai sensi della Legge n° 626/1994;

Art. 24

Partecipazione al costo del servizio

Ai sensi e per gli effetti dell'ari 6 de! D.L. 28 febbraio 1983, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, il servizio di mensa scolastica è compreso tra quelli pubblici a domanda individuale, così come individuato con il D.M. 31 dicembre 1983.
Prima dell'inizio dell'anno scolastico di riferimento, l'Amministrazione Comunale, ai sensi della vigente normativa, definisce con atto deliberativo della G.M. la quota contributiva (ticket) e le fasce I.S.E.E. di graduazione ed esenzione dal pagamento di detta quota.
Le quote contributive saranno differenziate per i vari gradi d'istruzione scolastica ovvero:

	SCUOLA MATERNA
	QUOTA  BASE

	SCUOLA ELEMENTARE
	+ 10%

	SCUOLA MEDIA INFERIORE
	+20%

	SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE
	+ 30%


L'utenza che intende accedere alle agevolazioni della graduazione del ticket rispetto al reddito familiare posseduto nonché richiedere la totale esenzione dovrà presentare agli Uffici competenti la Dichiarazione Sostitutiva Unica per ottenere la relativa attestazione I.S.E.E. della situazione economica dichiarata così come previsto dal D.L.vo n° 130/2000 e dai vari decreti attuativi.
Se già posseduta, tale attestazione - valida per un anno - dovrà essere presentata in copia a! Servizio Istruzione inoltrando istanza per l'accesso alle agevolazioni e/o
esenzione.
La 6.M., con i! richiamato atto, aggiornerà annualmente le fasce I.S.E.E. secondo il
seguente schema:

	FASCE  I.S.E.E.
	% DELLA QUOTA BASE

	1^ FASCIA
	10%

	2^  FASCIA
	36%

	3^ FASCIA
	50%

	4^ FASCIA
	80%

	5^ FASCIA ED OLTRE
	100%


Chi non presenterà alcuna richiesta di agevolazione e/o esenzione verrà inserito d'ufficio nell'ultima fascia
L'attribuzione individuale delle quote di compartecipazione agevolate e di esenzione agli utenti sarà effettuata annualmente e prima dell’inizio della refezione, da! Servizio Istruzione  con apposito Atto Dirigenziale. Le risultanze di tale atto saranno notificate alle scuole ed al Servizio Economato.
Sarà possibile, per casi particolari, durante l'anno scolastico procedere alla concessione delle agevolazioni/esenzioni
L'eventuale agevolazione/esenzione verrà concessa esclusivamente dopo il termine dell'iter procedurale previsto.

Art. 25

Modalità di pagamento
Il pagamento della quota dovrà avvenire, in maniera anticipato, mediante versamento di conto corrente postale utilizzando l'apposito bollettino predisposto dall'Ufficio mensa.
Con tale versamento si acquisterà un blocchetto di buoni-pasto prepagati (minimo 20 pasti) che l'utenza utilizzerà per i giorni di mensa.
Le scuole -previa consegna da parte dell'utenza del bollettino con il versamento effettuato-rilasceranno i blocchetti agli utenti nonché, nella fase successiva,collaboreranno con il Servizio Economato per le successive verifiche contabili.
Si potranno prevedere altre modalità organizzative di pagamento al fine di favorire l'utenza.

Gli utenti esentati e quelli agevolati riceveranno tramite le scuole appositi bollettini -sempre di 20 buoni diversificati rispetto a quelli ordinari.

Art. 26

Modalità d’uso dei buoni pasti

L'alunno, per poter accedere al servizio, dovrà consegnare agli addetti della propria scuola il buono-pasto.
Sulla scorta della consegna di tali buoni da parte degli alunni, la scuola segnalerà entro e non oltre le ore 9/30 - all'Ufficio Mensa il numero dei pasti da produrre per la giornata e per i vari plessi.
I pasti segnalati dovranno essere comprensivi di quelli destinati al personale docente.

Art. 27

Riduzione della quota

In caso di più figli che usufruiscono del servizio di refezione scolastica curato dall'Amministrazione Comunale sono previste le seguenti riduzioni alla quota pasto dei figli più grandi:

	Per il secondo e terzo figlio
 
	- 50%
 

	Per il quarto figlio ed oltre
 
	gratuito
 


Tali riduzioni dovranno essere richieste dall'utenza.

Art. 28

Integrazione e/o rimborso delle quote versate

I buoni-pasto prepagati  non usati nell'anno scolastico saranno utilizzabili, previa integrazione, per il successivo anno.
L'utenza consegnerà ai Servizio Economato i buoni residui in uno con l'eventuale integrazione ricevendo quelli validi per l'anno scolastico in corso.
In caso di impossibilità, da parte dell'utenza, di riutilizzo di tali buoni-pasto si potrà procedere all'eventuale rimborso previa presentazione sempre tramite il Servizio Economato di istanza con la consegna dei buoni residui.
Tale istanza di rimborso dovrà necessariamente essere presentata entro l'avvio del successivo anno scolastico.

Art. 29

Rinunce

La rinuncia al servizio mensa, così come per l'iscrizione, dovrà essere presentata tramite le scuole di appartenenza che la comunicheranno immediatamente al servizio economato.
Per gli eventuali rimborsi di buoni si procederà come previsto dall'orticolo precedente.

Art. 30

Sospensione dell’utenza
La mancanza di iscrizione e il mancato pagamento delle quote dovute dagli aventi diritto al servizio, comportano la sospensione dell'utenza fino ad avvenuta regolarizzazione.

Art. 31

Servizi educativi e ricreativi estivi

Nei mesi estivi il servizio di refezione potrà essere esteso - con le stesse modalità e, comunque, in analogia al presente regolamento - ai ragazzi che partecipano ad iniziative ricreative ed educative organizzate dall'Amministrazione Comunale e/o dalie Istituzioni Scolastiche,
Nello stesso periodo potrà, nei limiti delle possibilità di finanziamento dell'ente, essere concesso ad analoghe iniziative organizzate da altri enti o associazioni socio​culturali che si facessero promotori, assieme al Comune stesso, di attività di pubblico interesse.

CAPO III

CONTRIBUTI E FONDI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

Art. 32

Finalità

La presente normativa, oltre a fissare le regole per la concessione dei contributi alle scuole cittadine, intende dare un'organicità complessiva agli interventi di sostegno dell'Amministrazione Comunale nei confronti del  Sistema Scolastico Cittadino e dell'Educazione degli Adulti. Tale interventi consistono in:
1. Trasferimento alle scuole elementari e medie di un fondo annuale per lavori di manutenzione ordinaria (piccola manutenzione) per la conservazione degli immobili;

2. Trasferimento alle scuole elementari e materne di un fondo annuale per acquisti di materiale didattico, di pulizia, cancelleria e stampati nonché per la riparazione delle macchine e delle apparecchiature di proprietà comunale in uso negli uffici;
3. Assegnazione di contributi perequativi;
4. Interventi perequativi a sostegno del Centro Territoriale Permanente per l'Educazione degli Adulti.
5. Erogazione dì Contributi straordinari per la realizzazione di iniziative, manifestazioni ed interventi di particolare e rilevante interesse;
6. Trasferimento fondi per attività di pertinenza comunale svolte dalle scuole;
7. Interventi per la concessione di libri di testo;
L'intera materia sarà comunque, al momento della concretizzazione dell'intervento e sulla scorta del presente regolamento, ulteriormente regolamentata in apposite Convenzioni stipulate singolarmente tra ciascun Dirigente Scolastico e il Rappresentante dell'Ente.
Quanto definito con il presente regolamento non comporta alcuna modifica di tutti gli altri oneri posti per legge a corico dell'Ente Locale.
CAPO  IV
CONTRIBUTI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE PER GLI INTERVENTI DI ORDINARIA MANUTENZIONE

Art. 33

Manutenzione ordinaria degli immobili scolastici

Il Comune di Torre del Greco si impegna a mettere a disposizione dei Dirigenti Scolastici un fondo annuale per gli interventi di manutenzione ordinaria degli immobili scolastici. Tale trasferimento avviene per delega al Dirigente per l'effettuazione di interventi ai quali l'Ente è tenuto per legge.

Art. 34

Destinatari

Scuole materne, elementari e medie inferiori statali.

Art. 35

Descrizione degli interventi manutentivi

Rientrano, in via generale, tra gli interventi di manutenzione ordinaria:
1. Riparazione e sostituzione di infissi e suppellettili;
2. Sostituzione di vetri;
3. Riparazione e sostituzione di serramenti avvolgibili e di tende veneziane alle finestre;
4. Riparazione e sostituzione di servizi igienici e limitati interventi ai rivestimenti e ai pavimenti dei bagni;
5. Disotturazione di W.C. e fecali;
6. Piccoli interventi di impermeabilizzazione;
7. Riparazione e sostituzione di boiler elettrici, apparecchi idrosanitari e/o relative apparecchiature;
8. Messa in opera e riparazioni di semplici apparecchiature elettriche, di circoscritti impianti antifurto e sostituzione di lampade e tubi fluorescenti;
9. Spicconatura e rifacimento di intonaci su piccole superfici, pitturazioni di aule, locali di disimpegno, servizi e uffici che non comportino interventi globali alla struttura;
10. Acquisti di minuteria varia;
11. Interventi parziali di sostituzione, manutenzione e riparazione di radiatori per il riscaldamento;
12. Stipula dei contratti di manutenzione degli ascensori e dei montacarichi;
13. Potatura di piante e manutenzione anche mediante apparecchiature meccaniche delle superfici a prato;
14. Ogni intervento ritenuto di somma urgenza finalizzato a garantire la sicurezza e l'incolumità degli alunni e del personale. Tale tipo di intervento deve solo essere rivolto alla eliminazione del pericolo imminente per consentire, in accordo con l'Ente Locale delegante, !a vantazione successiva circa le modalità della esecuzione-dei lavori per il ripristino dello stato di agibilità.
Gli interventi fatti eseguire dal Dirigente Scolastico per delega in base alla presente regolamentazione, non sostituiscono ma sono complementari di quelli ai quali l'Ente Locale è tenuto per legge ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal D.L.vo n°626/94 e successive integrazioni.

Art. 36

Cautele ed obblighi
Gli interventi di cui al precedente articolo dovranno essere fatti eseguire ne! rispetto della normativa vigente, a regola d'arte e da ditte professionalmente qualificate. In particolare, tutti gli interventi di manutenzione ordinaria riferiti ai punti 4 - 8 - 9 - 11 - 12, che investono più direttamente il campo della sicurezza, devono essere eseguiti da personale abilitato ai sensi della vigente normativa e previo nulla osta ai lavori da parte dell'Ufficio Tecnico Comunale che provvederà al successivo collaudo.

Art. 37

Modalità di determinazione ed erogazione dei contributi

Il fondo alle scuote sarà assegnato annualmente con Determinazione Dirigenziale subordinatamente alla disponibilità di bilancio prevista dal Consiglio Comunale.
I parametri in base ai quali sarà ripartito ti fondo alle scuole per gli interventi di manutenzione ordinaria sono:
1. Numero degli alunni iscritti e frequentanti le attività curriculari;
2. N° degli ambienti adibiti ad uffici e laboratori;
3. N° delle palestre coperte appositamente costruite;
4. Ampiezza spazi verdi di pertinenza degli edifici scolastici.
II parametro degli alunni sarà incrementato del 10% qualora le scuole ospitino in maniera continuativa attività didattiche e formative pomeridiane e serali per un'utenza diversa da quella mattutina (Corsi per adulti de! Centro Territoriale Permanente, Progetti speciali, ecc.).
I Dirigenti Scolastici, per accedere a tale incremento, attesteranno lo svolgimento delle attività predette producendo idonea relazione da inviare al Settore Istruzione.
La quantificazione dei parametri previsti, subordinatamente comunque agli appostamenti annuali di bilancio, sarà definito dai seguenti rapporti.

	 
	Importo
 
	 

	Parametro minimo x alunno
 
	€    4,00
 
	x n° alunni

 

	Parametro minimo x ambiente
 
	€  150,00
 
	x n° ambienti

	Parametro minimo x palestra
 
	€ 400,00
 
	x n° palestre
 

	Parametro minimo x mq di area o verde
 
	€      1,20
 
	x n° mq

 


Per gli anni successivamente a! primo, i! parametro minimo da prevedere sia nel bilancio comunale che in quello delle istituzioni scolastiche sarà annualmente maggiorato in base alla variazione dell’indice ISTAT di svalutazione monetaria.

L'esercizio provvisorio delle singole scuole avverrà in base alla certezza dell'assegnazione dei parametri minimi previsti nel seguente regolamento.
Le eventuali maggiori risorse che sarà possibile assegnare alle singole scuole, saranno loro comunicate subito dopo l'approvazione del bilancio comunale.
I dati di riferimento degli alunni saranno quelli risultanti dalla rilevazione statistica annuale svolta dal Settore Istruzione agli inizi del mese di ottobre dell'anno solare antecedente a quello di riferimento sia del bilancio comunale che di quello delle singole scuole.

I dati relativi agli uffici, ai laboratori, alle palestre e alle aree a verde da prendere in, considerazione saranno rilevati dal Servizio Edilizia Scolastica dell'Ente e rimarranno costanti negli anni fino a quando non interverranno variazioni in aumento o diminuzione rilevate dall'Ente.
II Fondo definitivo assegnato per la manutenzione e così definito sarà erogato subito dopo l'approvazione del bilancio comunale.

Le eventuali somme in aumento assegnate dopo l’approvazione del Bilancio Comunale, costituiranno oggetto di apposita revisione della scheda Attività del Piano Annuale deliberata dal Consiglio Comunale o di Istituto ai sensi dell’art. 6 c 2 del D.I. n° 44 dell’1.2.2001.
L'Ente Locale si riserva la facoltà di disporre controlli periodici con personale tecnico comunale per verificare che alla struttura scolastica vengano assicurati sistematicamente gli interventi opportuni.

Art. 38

Obblighi circa la rendicontazione degli avanzi
I Dirigenti scolastici saranno impegnati:
1 - ad utilizzare per i fini previsti, le contribuzioni assegnate che in nessun caso possono essere estese alle spese di personale;
2 - a spendere, subito dopo l'approvazione del Programma Annuale da parte dei revisori dei conti e del Consiglio di Circolo o di Istituto, la somma occorrente per l'esecuzione degli interventi di cui al precedente art.35 secondo le modalità previste dal D.I. n°44 dell'1.2.2001.
3 - a rendicontare direttamente all'Ente erogante, entro 31 dicembre di ogni anno, l'utilizzazione e la destinazione data al contributo per mezzo dell'apposito modello predisposto dagli Uffici distinguendo tra somme effettivamente spese e somme effettivamente impegnate entro tale data

4 - a far pervenire entro il 31 gennaio successivo tutti i documenti giustificativi costituiti da fatture debitamente firmate, da ricevute fiscali;
5 - a far pervenire copia degli atti deliberativi del Consiglio di Circolo o di Istituto di approvazione del bilancio consuntivo del Programma Annuale;
6 - l'eventuale avanzo di amministrazione sarà automaticamente riportato tra le somme soggetto a vincolo di destinazione nel programma Annuale relativo all'e.f. successivo;
7 - tale avanzo sarà sottratto dall'ammontare complessivo del contributo definitivo previsto dal Comune per le singole scuole per l'e.f. successivo a quello nel quale si è determinato l'avanzo.
I Dirigenti Scolastici, nell'espletamento di tali compiti, assumono funzioni assimilabili a quelle di Agente Contabile interno previsto ai sensi degli artt. 93 e 233 del D.Lgs n° 267 del 18 agosto 2000 e quindi:
1. sono tenuti alla presentazione del rendiconto al termine di un mese dalla chiusura dell'esercizio finanziario; 
2. consegneranno al Comune tutta la documentazione giustificativa della gestione; 
3. saranno soggetti alla giurisdizione della Corte dei Conti secondo le norme e le procedure previste dalle leggi vigenti. 
Con la Determinazione Dirigenziale di erogazione dei contributi, si individueranno quali agenti contabili i Dirigenti scolastici prò-tempore che possiedono, in quel momento, la responsabilità gestionale dell'istituzione scolastica destinatario del contributo.
CAPO V

CONTRIBUTI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE PER l'ACQUISTO DI MATERIALE DIDATTICO

Art. 39

Finalità
Gli interventi di cui al presente capo sono predisposti per sostenere le spese, effettuate dalle scuole, relative all'acquisto di materiale didattico, di pulizia, di stampati e per la manutenzione ordinaria di apparecchiature tecniche. Essi trovano riscontro nella normativa nazionale e regionale che prevede tra l'altro i seguenti oneri a carico dei comuni:
per la Scuola Materna
-    la manutenzione, il riscaldamento, le spese normali di gestione, ivi incluso il materiale di pulizia;
per la Scuola Elementare
-    l'acquisto, la manutenzione, il rinnovamento del materiale didattico, degli arredi scolastici;
-  la fornitura dei registri e degli stampati occorrenti nonché per la pulizia delle direzioni didattiche e la fornitura alle stesse degli stampati e degli oggetti di cancelleria.
In ogni caso, l'Ente è tenuto ad assicurare il regolare svolgimento delle attività didattiche.

Art. 40

Destinatari

Scuole materne ed elementari statali cittadine.

Art. 41

Modalità e descrizione degli interventi
Ai fini di una maggiore efficienza ed efficacia, le istituzioni scolastiche sono delegate agli acquisti necessari ed, all'uopo, l'Amministrazione Comunale apposta nel Bilancio annuale appositi fondi finalizzati ad assicurare le risorse necessarie a tali scopi che eroga sotto forma di contributi per gli interventi di seguito elencati:

1.          acquisto di materiale di consumo per il settore didattica;

2.          acquisto di materiale di consumo per la pulizia degli immobili;

3.          acquisto di materiale di consumo per il funzionamento degli uffici

4.          interventi di ordinaria manutenzione per apparecchi fax, fotocopiatrici e computer ed ogni altra apparecchiatura utilizzata per lavori d’ufficio;

5.          spesa varie d’ufficio;

Art. 42

Modalità di determinazione ed erogazione dei contributi

Il fondo alle scuole sarà assegnato annualmente con Determinazione Dirigenziale, sulla scorta dei finanziamenti previsti dal Bilancio approvato dal Consiglio Comunale.
Esso sarà ripartito tra le scuole materne ed elementari cittadine in base ad un parametro unico relativo al numero degli alunni iscritto e frequentanti.
La quantificazione del parametro previsto sarà definito dal rapporto stanziamento di bilancio/alunni.
Per l'assegnazione e la gestione del contributo saranno seguite le stesse analoghe procedure previste dagli art.37 e 38 del presente regolamento.
L'Ente Locale si riserva la facoltà di disporre controlli periodici con proprio personale per assicurarsi circa gli interventi e gli acquisti realizzati.

CAPO VI

CONTRIBUTI PEREQUATIVI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA (P.O.F.)

Art. 43

Finalità

Per la realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.) previsto dal Regolamento in materia di Autonomia delle Istituzioni Scolastiche è prevista la possibilità per gli Enti Locali di erogare alle scuole appositi contributi perequativi ad integrazione delle somme stanziate dallo Stato per il Fondo Autonomia.
L'erogazione di tali interventi è subordinata alla previsione in Bilancio di fondi appositi destinati al sostegno dell'Autonomia Scolastica.

Art. 44

Destinatari
Scuole statali di ogni ordine e grado.

Art. 45

Modalità di determinazione ed erogazione dei contributi
L'erogazione avverrà su richiesta del Dirigente Scolastico ed a seguito della presentazione, entro il 30 settembre di ciascun anno, della sintesi del Piano per l'Offerta Formativa debitamente corredato delle delibere di approvazione degli Organi Collegiali.
L’Amministrazione Comunale impegnerà i fondi relativi per ogni scuola comunicandolo alle stesse.
Il parametro unico in base al quale sarò erogato il contributo è quello relativo al numero degli alunni iscritti e frequentanti.
La quantificazione del parametro sarà definito dal rapporto stanziamento di bilancio/alunni.
I dati di riferimento degli alunni saranno quelli risultanti dalla rilevazione statistica annuale svolta dal Settore Istruzione nel mese di ottobre dell'anno scolastico per il quale viene disposta l'assegnazione. L'Ente Locale si riserva la facoltà di disporre controlli periodici con proprio personale per assicurarsi circa gli interventi realizzati.
Tali somme saranno differenziate per ordine e grado di scuola.

Art.46

Obblighi circa le spese previste e la rendicontazione
I fondi così definiti saranno liquidati in maniera posticipata, a seguito di presentazione di regolare rendiconto da parte delle scuole.
Le spese dovranno essere destinate esclusivamente agli acquisti di beni e servizi.
Sono escluse le spese relative ai pagamenti di prestazioni occasionali svolte da terzi, dal personale docente e dal personale interno alle scuole.
Le somme assegnate potranno essere inoltre destinate, nell'ambito della più generale progettualità, anche alla realizzazione dei P.E.I. (Piani Educativi Individualizzati) deglialunni in situazione di handicap per facilitarne l'integrazione.
Entro la fine dell'anno scolastico per il quale è stato previsto lo stanziamento del fondo, le scuole presenteranno al Settore Istruzione il rendiconto delle spese sostenute e una relazione a firma del Dirigente nella quale si evidenzino i risultati
raggiunti grazie anche al contributo Comunale.
In nessun caso è consentito avanzo di gestione e le eventuali somme non spese non saranno liquidate, costituendo le stesse economia di spesa per l'Ente.
Per tutto quanto attiene la rendicontazione vale quanto disposto dall'ari 38 del presente regolamento escluso quanto stabilito nei commi precedenti.

CAPO VII

CONTRIBUTI PEREQUATIVI A FAVORE DEL C.T.P./E.D.A.

Art.47

Riconoscimento del C.T.P./E.D.A.
II Centro Territoriale Permanente per l'Educazione in età adulta è un organismo di natura pubblica, istituito in base alla O.AA. n°455 del 29.7.1997 e funzionante in base alla Direttiva Ministeriale n°22 del 6.2.2001.
Il Comune riconosce i! C.T.P. / E.D.A. del 36° distretto scolastico come soggetto destinatario di contributi perequativi per la realizzazione del Progetto Annuale delle attività a favore della popolazione adulta dei territorio comunale in collegamento in rete con le altre istituzioni scolastiche presenti sul territorio cittadino e con associazioni formative.

Art. 48

Contributi perequativi
Come avviene per le istituzioni scolastiche, il C.T.P./E.D.A. beneficia di contributi perequativi per le attività di tipo istituzionale.
I fondi saranno definiti sulla base delle disponibilità del Bilancio Comunale.
II Dirigente del Centro presenterà al Settore Istruzione prima all'inizio dell'anno formativo la progettualità prevista e un prospetto preventivo delle spese. Il fondo perequativo previsto nel bilancio comunale dell'e.f. in corso al momento della presentazione, sarà impegnato nel suo complesso dopo tale presentazione e la relativa comunicazione del comune dell'entità del contributo, e sarà liquidato in due soluzioni:
•   50% al momento dell'avvio dell'anno formativo;
•   50% alla chiusura dell'anno formativo.
Per accedere alla seconda liquidazione il Dirigente presenterà il rendiconto consuntivo complessivo delle attività svolte con una relazione illustrativa. Per le modalità di gestione e di rendicontazione vale quanto previsto per le scuole.

CAPO VIII

CONTRIBUTI STRAORDINARI

Art. 49

Finalità
L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di erogare contributi straordinari una tantum A tal fine:
1. potrà individuare degli obiettivi annuali specifici da perseguire e per i quali chiederà la partecipazione delle scuole di ogni ordine e grado;
2. potrà accogliere Progetti/Obiettivo presentati dalle stesse scuole, singolarmente o collegate in rete, che presentino il carattere dell'innovazione e che abbiano delle ricadute didattico/pedagogico/sociali significative.
La concessione di tali contributi è sempre subordinata alla apposizione di capitoli di spesa nel Bilancio approvato dal Consiglio Comunale.

Art. 50

Modalità di erogazione
Nel coso di cui al punto 1. del precedente articolo:
•  L'Amministrazione Comunale definisce proprie iniziative ed obiettivi da raggiungere individuando le risorse economi che disponibili;
•  Invita le scuole interessate alla partecipazione e stabilisce i termini e le modalità di presentazione dei progetti;
•   Nel caso di assenso, predispone il Piano di Riparto e/o definisce l'entità del singolo contributo;
•   Approva gli atti amministrativi e impegna le spese necessarie dandone comunicazione alla scuola;
•   A iniziativa conclusa la scuola presenta la rendicontazione delle spese sostenute con una relazione di accompagnamento in analogia a quanto previsto dall'art. 38 del presente regolamento;
•   L'Amministrazione liquida il contributo dovuto. Nel caso di cui al punto 2., entro il 31 ottobre di ciascun anno scolastico:
•  Le scuole predispongono progetti/obiettivo corredati da relazione illustrativa e piano finanziario delle spese previste, indicando eventualmente le altre fonti di finanziamento;
•    L'Amministrazione Comunale, con Delibera di G.M., accoglie motivatamente la proposta e iscrive in bilancio l'entità del contributo richiesto o quello che potrà assicurare;
•  Con Determinazione Dirigenziale, successiva all'approvazione del bilancio comunale, si procede agli impegni di spesa;
•   A iniziativa conclusa la scuola presenta la rendicontazione delle spese sostenute con una relazione di accompagnamento in analogia a quanto previsto dall'art. 38 del presente regolamento;
In ambedue i casi:
In relazione all'entità del contributo concesso e per particolari esigenze motivate della scuola si potrà procedere alla concessione parziale anticipata, fermo restando la rendicontazione complessiva da parte della scuola e la liquidazione finale, a iniziativa conclusa, dell'importo deciso.
In nessun caso è consentito avanzo di gestione e le eventuali somme non spese non saranno liquidate, costituendo le stesse economia di spesa per l'Ente.

CAPO IX

TRASFERIMENTO FONDI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE PER ATTIVITA’ DI PERTINENZA DELL’ENTE LOCALE.

Art. 51

Finalità

Sempre subordinatamente alle disponibilità finanziarie di bilancio appositamente definite, per la realizzazione di iniziative e/o di attività di esclusiva pertinenza dell'Ente Locale, sarà possibile - previo accordo e/o in regime convenzionale con le Dirigenze Scolastiche -trasferire fondi alle istituzioni scolastiche per i compensare le prestazioni richieste al personale scolastico impegnato.

Art. 52

Procedure
Le procedure attuative di tale trasferimento di fondi saranno quelle eventualmente determinate in ambito nazionale e/o regionale o, se decise sul piano locale, definite con apposite convenzioni sottoscritte dal Dirigente Scolastico e dal Dirigente Comunale competente.

CAPO X

INTERVENTI PER LA CONCESSIONE DI LIBRI DI TESTO E BORSE DI STUDIO
Art. 53

Libri di testo e borse di studio

La normativa regionale e nazionale prevede interventi curati dall'Ente Locale per la dotazione di libri di testo agli alunni frequentanti le scuole cittadine e per la concessione di borse di studio.
Tali interventi sono sottoposti alle prescrizioni normative ed alle indicazioni procedurali provenienti sia dalia Regione che da apposite Circolari, Decreti Ministeriali.

Art. 54

Norma finale di rinvio

Per l'utilizzazione delle palestre e dei locali scolastici da parte di privati ed associazioni si rinvia a diverso e separato regolamento.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si procederà in relazione a quanto specificamente disposto dalle normative statali e regionali di riferimento.
